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uphorbia (fam. Euphorbiaceae)

 

Habitat: 

Africa centrale e australe, Madagascar, Isole Canarie, Etiopia, Zambia, con a

l-

cune specie anche in Asia, America, Europa.

 

Descrizione: 

dicotiledoni, dioiche o monoiche. Sono erbe, arbusti o alberi provvisti

 di 

linfa lattiginosa, spesso velenosa.  Si contano alcune migliaia di specie dal portamento 

molto variabile, succulente e non, 

con o senza foglie e spine. Non hanno areole. Fiori 

unisessuali, insignificanti formanti infiorescenze appariscenti ad ombrella 

(ciazio). Il 

fru

t

to è una capsula a tre lobi. Alcune specie sono sempreverdi, altre a foglia caduca. 

Quelle originarie dell’Africa somigliano all

e cactacee. 

 

Terreno: 

composizione diversa a seconda del genere e del gruppo di appartenenza.

 

Esposizione: 

pieno sole d’estate e

 posizione luminosa d’inverno. Molta aria durante il 

periodo vegetativo. 

 

Temperatura: 

minima di 8°C per le specie subtropicali,

 12

-

16°C per quelle tropicali.

 

Acqua: 

le specie a crescita invernale necessitano di essere bagnate anche durante la ca

t-

t

i

va stagione, regolando la quantità dell'acqua secondo la temperatura. Le piante dal fusto 

succulento richiedono poca acqua d’estate mentre quelle provviste di foglie ne richied

o-

no una maggiore quantità.

 

Coltivazione: 

hanno il colletto sensibile, scarsa resistenza alle infezioni, temono 

l’umidità e alcune

 specie le basse temperature. Possono essere innestate, le talee estive 

vanno fatte essiccare bene prima di essere piantate, asp

ortare il lattice tenendo la talea 

sotto al rubinetto. Rinvaso primaverile. 

 

Principali generi: 

Euphorbia, Jatropha, Monadenium,

 Pedilanthus, Synadenium.

 

E. lactea cristata

 

E. anopla

 

E. obesa
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